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Pentecoste 
Santa Cresima degli adulti 

5 giugno 2022 
Cattedrale di Treviso 

 
 
Lo Spirito crea una nuova comunità che comunica a tutti, senza barriere, la realtà profonda 
della vita di ciascuno. 
 

“La realtà che li investe diventa una forza di coesione indistruttibile, li plasma e li fa diventare una 
nuova sostanza, un corpo mistico”. 
 

“Li ha investiti una forza che non è la loro forza, una intelligenza che non è la loro intelligenza, una 
capacità di esprimersi che non è la loro capacità. La reazione di tutti è lo stupore e anche la perplessità, 
perché quanto accade appare incredibile e sconcertante. Non ci si sa spiegare come mai questa povera 
gente così all’improvviso è trasformata. Il discorso degli apostoli è semplice, essenziale: altro non 
hanno da dire se non che Cristo, il Crocifisso, è risorto. Quell’evento, che fino a poco prima li aveva 
impauriti e trovati increduli, ora è l’unico loro messaggio, l’unica realtà della loro vita” (Anna Maria 
Cànopi). 
 

Lo Spirito di Dio permette la vera libertà. 
 

Le espressioni «opere del corpo» e «carne», non intendono qui le realtà corporee o materiali, 
contrapposte a quelle spirituali.  
Si tratta qui invece della prospettiva e dell’orientamento di fondo: a che cosa chiedi davvero 
il senso della vita? È la chiusura in te, nei tuoi impulsi, nel soddisfacimento dei tuoi privati 
desideri il senso di tutto? Questa è la carne, il cui limite estremo è che non ha in sé da sola 
uno spirito vitale sufficiente a realizzare la persona.  
La prospettiva ampia, aperta alla relazione con Dio e con i fratelli e le sorelle, la potenza che 
scaturisce nelle nostre vite quotidiane dalla libertà dai condizionamenti, dalla sovranità che 
può venire solamente dall’affidamento a chi davvero ha in mano la vita, questa prospettiva 
è l’unica che può mantenere davvero quanto promette, le altre sono alla fine tutte 
menzogna.  
 

Il marketing, la pubblicità, l’algoritmo posso essere potenti e suadenti, ma non sanno e non possono 
mantenere una promessa di vita.    
 

Lo Spirito di Dio ci insegnerà in ogni situazione ad amare, sul serio, fino in fondo.  
 

Ci ricorderà in ogni situazione quale Parola chiede di incarnarsi qui ed ora, attraverso la 
nostra risposta, nella storia. Ci farà oltre che liberi, creativi. Continuare ad ascoltare la Parola 
diventa strumento indispensabile per percorrere le strade della vita, i territori inesplorati 
con l’assicurazione che apriamo tracce di cammino che portano al bene, alla bellezza, alla 
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bontà. Lo Spirito rende viva, concreta e reale la nostra preghiera, dà vita alla lettera della 
Scrittura santa, che diviene così compagna affidabile e affascinante di vita e di cammino.  
È avventura il nome della vicenda dei cristiani e lo Spirito è il grande cartografo, che ci aiuta 
a tracciare le mappe della fede, le mappe della vita. 
Ora vi verrà donato, nella forza reale del Sacramento, lo Spirito di comunità, di comunione 
e di fraternità, lo Spirito di libertà, lo Spirito di creatività.    
Auguro a voi, e a tutti noi, che il vento dello Spirito scompagini i nostri piani, i nostri 
progetti e le nostre sicurezze e ci faccia sentire davvero vivi.  
Auguro che si rompano i legami di morte, sopraffazione, violenza e ingiustizia che 
dominano ancora il nostro mondo e che entri, fresco, sorprendente e liberante il vento della 
vita di Dio. Anche attraverso le nostre vite rinnovate. 
 
 

+ Michele, Vescovo 
 


